Dal vangelo secondo Marco
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Marco è convinto di quello che scrive: prima pagina della notizia che tutti attendono
conferma delle voci che si rincorrevano negli ultimi tempi, quelle sul Risorto

l’uomo di Nazareth, presunto figlio del falegname, è il Cristo, il Figlio di Dio

atteso era il Messia, sorpresa grande che lui sia il Figlio di Dio, Dio è uno solo

Come pensare a un uomo che è anche allo stesso tempo Figlio dell’Altissimo, Unigenito?
come credere ai discepoli di questo condannato, che dicono vincitore del sepolcro?
come fidarsi di poveri pescatori che si presentano come testimoni del Risorto

convinti di essere mandati direttamente da lui, guidati dallo Spirito che ha effuso?

Se guardiamo bene nella Scrittura, se scrutiamo con umiltà e saggezza il Libro sacro

se interroghiamo i saggi, e risaliamo anche ai profeti, riconosciuti colonne della fede

questi inviati di Dio, sulla cui parola fondiamo anche la nostra fede e devozione…
allora scopriamo che anche Isaia aveva parlato di lui, e del messaggero che lo precede

Sì, un uomo che ha come compito di svegliare chi sonnecchia nella fede, di destarli,

come pure di confermare quanti vegliano in attesa del Messia, dono dell’Altissimo,

un profeta dei nostri tempi che può indicare presente il Consacrato dal Cielo

chi dal deserto grida perché anche in città si destino dal sonno della rassegnazione

Un uomo che non si mette in mostra, anche se tanti corrono da lui, e lo cercano convinti,
non vuole primeggiare, anzi cerca di sparire perché entri in scena l’Atteso

colui che da tanto tempo il nostro popolo aspetta con fede e speranza crescente

il dono dell’Altissimo per il popolo santo, e per ogni altro uomo e donna, figli di Dio
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